
ELABORARE NUOVE PROSPETTIVE

Nell’ul�mo anno è stato cos�tuito in ENGIM un Centro Risorse Nazionale organismo di 

osservazione, proge&azione, ricerca e sviluppo di ENGIM a supporto della direzione nazionale e 

delle regioni.

Per garan�re il presidio e l’efficace coordinamento delle proprie a)vità il Centro Risorse è dotato 

di due fondamentali organismi:

● una Cabina di Regia responsabile dell’indirizzo strategico, della programmazione e 

valutazione complessiva delle azioni strategiche;

● i Gruppi di Lavoro Interregionali responsabili della a&uazione opera�va delle a)vità del 

Centro Risorse compos� da responsabili e operatori delle diverse sedi regionali.

Accanto al centro risorse, nell’o)ca di dare maggiore opera�vità e supporto alle regioni dove è 

presente l’ENGIM è stato nominato ad inizio novembre una figura di Direzione Opera�va 

Nazionalecon le seguen� finalità:

● promuovere, sensibilizzare la cultura e lo sviluppo  di percorsi innova�vi nei nostri ENGIM, 

● migliorare e favorire capacità decisionale e compe��va, in modo da dialogare 

efficacemente  con i cambiamen� rapidi che la società ci chiede,

● offrire, quindi, un Servizio Migliore alla Persona

I compi� del Dire&ore Opera�vo Nazionale sono sta� specifica� come segue:

● Promuovere azioni di formazione, aggiornamento, innovazione e  sperimentazione.

● Promuovere, coordinare e a&uare inizia�ve di studio, ricerca e sperimentazione.

● Tenere i collegamen� con le sedi periferiche.

● Coordinare il lavoro del Centro Risorse.

● Presidiare ed o)mizzare le a)vità opera�ve. 

● Presidiare  tavoli di lavoro e poli�ci presen� a livello nazionale. 

Il lavoro del Dire&ore Opera�vo Nazionale avviene in stre&a sinergia con le Associazioni Regionali e

la Sede nazionale di ENGIM.

LE AREE DI OSSERVAZIONE E DISCERNIMENTO DEL CENTRO RISORSE

Il Centro Risorse Nazionale è un organismo / luogo privilegiato di osservazione e discernimento per

tu&o il sistema ENGIM, un organismo diffuso, flessibile, non vincolato da procedure di �po 

burocra�co, ma chiaramente stru&urato dal punto di vista funzionale.

Le sue principali funzioni sono:



● osservare la realtà ed il contesto di riferimento, interpretarlo e offrire percorsi e indicazioni 

per orientare l’Engim con tu&e le sedi regionali ad una visione comune della mission 

dell’ente;

● supportare l’evoluzione dei centri di formazione Engim come luoghi qualifica� e innova�vi 

capaci di avviare percorsi efficaci di apprendimento in contesto lavora�vo;

● promuovere processi di sviluppo is�tuzionale e organizza�vo dei sogge) che operano nel 

sistema Engim e nell’ambito delle re� nazionali e territoriali di per�nenza;

● avviare processi organici di innovazione e riorganizzazione all’interno dei Centri di 

Formazione, promuovendo nuove forme di funzionamento coopera�vo degli stessi;

● Favorire la consapevolezza all’interno della nostra organizzazione che il salto di qualità si 

produce anche instaurando con le imprese una relazione di vero e proprio partenariato.

● Supportare le competenze interculturali in ENGIM come opportunità per costruire una 

ci&adinanza a)va e responsabile, promuovendo quindi una cultura del rispe&o e della 

reciprocità, valorizzando le differenze

Il lavoro del Centro Risorse, avviato ad inizio del 2018, ha portato alla definizione di una carta dei 

valori ed in un manifesto proposi�vo per il futuro della formazione professionale che cos�tuiscono 

la “vision” di ENGIM nella prospe)va dei prossimi anni.

Nei paragrafi successivi vengono riporta� i valori di riferimento e le 10 proposte per il futuro della 

formazione professionale e dell’ENGIM.

I VALORI CHE CI GUIDANO

ENGIM nel perseguire la propria Mission che a&ualizza i valori fondan� in funzione di una risposta 

alle esigenze educa�ve dei giovani e degli adul�, all’interno di un contesto Regionale, Nazionale ed 

Europeo assume come riferimento alcuni pun� cardine della propria presenza educa�va in forma 

di principi guida:

1. apertura alla complessità intesa come a&enzione alla pluralità degli s�moli provenien� da

contes� ed even� diversi, ad una visione educa�va ecologica, alle condizioni e allo stato di

crisi a&uale vista anche come opportunità;

2. apertura  all’integrazione  e  quindi  al  proge&are  insieme  come  orizzonte  culturale  di

valorizzazione e condivisione di elemen� e valori comuni;

3. apertura  alla  riflessione come a)tudine al  dinamismo,  all’aggiornamento con�nuo,  alla

competenza nell’educare;

4. apertura alla Do&rina Sociale della Chiesa: inteso come principio ispiratore e s�molo per

l’innovazione e la crea�vità della nostra opera

A par�re da ques� pun� ENGIM ritrova in cinque contes� i  suoi valori  di riferimento nei quali

ri�ene essenziale un movimento di evoluzione e crescita “da un punto ad un altro” a&raverso

alcuni “verbi” che danno l’idea della nostra intenzione di movimento che è anche volontà di non

fermarsi ai risulta� finora o&enu�: 

1.Dall’accoglienza all’inclusione

2.Dal lavoro ben fa&o al lavoro come bene comune



3.Dal ruolo di supporto al ruolo proposi�vo

4.Dalle connessioni alle relazioni

5.Dall’osservazione alla contaminazione

Dai principi guida e dai valori espressi in un a&eggiamento di movimento nascono dieci proposte di

prospe)va che cos�tuiscono la “vision” dell’ente verso i nuovi orizzon� e le nuove prospe)ve di 

evoluzione della Formazione Professionale.

LE NOSTRE DIECI PROPOSTE PER UNA NUOVA FORMAZIONE PROFESSIONALE

1. Tessere le trame del NOI per scoprire nuove prossimità

Tessere le trame del noi significa operare in un contesto “sfilacciato” ed indebolito dall'egoismo e 

dell'egocentrismo, me�endo al centro le relazioni ed essendo consapevoli del fa�o che solo la presenza di 

legami (la rete) può salvarci. E' bene che l'uomo non sia mai solo e per fare questo i nostri centri di 

formazione devono essere luoghi di uscita dal monoteismo dell'io.

2. Apprendere in contesto lavora�vo

Nei nostri Centri di Formazione possiamo agire a�raverso il contesto forma&vo, trasformato in opportunità 

di apprendimento basata sul lavoro, affinchè con l’apporto delle imprese, questo apprendimento non sia 

esclusivamente una opportunità di avvicinamento tecnico professionale al mondo del lavoro, ma anche la 

possibilità di far crescere le persone da un punto di vista valoriale res&tuendo loro dignità di ci�adinanza. 

Apprendere in contesto lavora&vo significa anche sperimentare le so, skills necessarie per essere ci�adini 

del mondo oltre che lavoratori. Apprendere in contesto lavora&vo oggi significa trasformare i nostri centri di

formazione ed i nostri laboratori, in luoghi sempre più simili alle imprese e sempre più popola& dalla 

presenza delle imprese stesse. Allo stesso tempo occorre supportare le imprese affinchè siano in grado di 

inserire il proprio personale in un contesto che è allo stesso tempo forma&vo e lavora&vo.

3. Me!ere al centro la persona

E’ necessario rompere la stazionarietà della nostra azione. Sono necessari occhi nuovi per leggere i nuovi 

bisogni e le nuove miserie. Consapevoli del fa�o che in ogni persona c'è un punto accessibile al bene 

riteniamo che i nostri Centri di Formazione siano l'innovazione più efficace per le persone e per le 

organizzazioni più deboli.

4. I nostri centri sono lo snodo tra le imprese e chi cerca lavoro.

Obie1vo della nostra a1vità di formazione non può più essere il solo superamento dell’esame finale delle 

persone che si rivolgono a noi, bensì il loro inserimento lavora&vo. Le persone con le quali entriamo in 

conta�o, sono tu�e alla ricerca di un lavoro, alcuni di queste lo trovano a�raverso la  formazione, altri 

a�raverso gli strumen& delle poli&che a1ve. La relazione consolidata e costante con le imprese ci perme�e 

da un lato di creare opportunità per le persone che si rivolgono ai nostri centri e dall’altro di rispondere ai 

bisogni professionali e forma&vi delle imprese.

5. Operare per incrementare l’impiegabilità

Il primo lavoro per il quale formiamo le persone che partecipano ai nostri percorsi, deve diventare il 



trampolino di lancio per i lavori successivi, ma questo comporta un cambio nella nostra azione che non 

dovrà limitarsi esclusivamente alla parte professionalizzante, ma dovrà a1vare nuovi metodi per formare 

competenze come la resilienza, la capacità di lavorare in gruppo, la capacità di apprendimento e la rapidità 

di “imparare ad imparare” affinchè l’impiegabilità delle persone sia costantemente alimentata ed 

incrementata per affrontare i possibili futuri sal& lavora&vi. I nostri Centri di Formazione devono raccordare 

la propria a1vità con una azione per il supporto ad una transizione con&nua tra formazione e lavoro delle 

persone, is&tuendo o rafforzando i propri servizi di accompagnamento al lavoro in modo integrato con i 

servizi di formazione.

6. L’infrastru!ura dei da� condivisa per osservare e comunicare la nostra azione

E’ sempre più necessario u&lizzare gli strumen& tecnologici a nostra disposizione per tracciare in modo 

univoco le nostre azioni allo scopo di osservare, monitorare e verificare quanto accade nel nostro ente e 

nelle nostre regioni. L’osservazione non ha però un esclusivo uso interno, ma diventa l’opportunità per 

diffondere e comunicare rapidamente e al meglio all’esterno quanto s&amo operando. Il monitoraggio, 

associato alla qualità e quan&tà dei da& disponibili, si trasforma in azione di divulgazione culturale e di 

trasparenza.

7. Approccio mul�dimensionale e di filiera

Il contesto descri�o ed analizzato non ci perme�e più, come accadeva in passato, di ragionare in termini di 

indo�o, dove ogni sogge�o fa la sua parte ed i nostri centri sono gli anelli di una catena che riceve ed offre 

servizi ad ogni anello inconsapevoli del processo intero. Occorre entrare in una dinamica di filiera, dove tu1 

i sogge1 coinvol& sono parte a1va e genera&va del risultato finale. I nostri centri di formazione, le persone 

che vi operano all’interno, le imprese, le persone che si rivolgono a noi, le is&tuzioni, gli stakeholder sono 

parte di una filiera che non può più esimersi di integrare servizi, en& e processi. L’elemento più innova&vo di 

questo approccio è la  “presa in carico globale” della persona,  il che comporta che le prestazioni integrate 

siano mirate alle cara�eris&che individuali del des&natario (istruzione, genere, etnia, reddito, natura della 

disoccupazione e sua durata nel tempo), ma anche al contesto sociale di appartenenza (componen&, altre 

fon& di reddito, presenza di disoccupa&, sogge1 con bisogni di cura, ecc.) nonché alle cara�eris&che 

dell’offerta dei servizi disponibili a livello locale e alla loro accessibilità.

8. La proposta educa�va si intreccia con la proposta professionale

Riteniamo chea�raverso il lavoro sia possibile educare le persone anche ad una dimensione valoriale. In 

questo senso la nostra azione che mira all’inserimento professionale porterà con sé in egual misura un 

accompagnamento tecnico professionale ed un accompagnamento valoriale ed educa&vo. Siamo convin& 

che “il lavoro educa” trasformando l’esperienza professionale in opportunità di ci�adinanza a1va e 

responsabile.

9. Supporto e sinergia in modo dire!o ed indire!o alle policy pubbliche

Siamo convin& che sia sempre più necessario diventare sogge1 a1vi nel contesto delle is&tuzioni locali. Il 

ruolo dei nostri Centri di Formazione dovrà par&re dal supporto alle poli&che del lavoro per assumere anche 

il ruolo di osservatori e propositori di azioni e innovazioni territoriali. E’ sempre più necessario collaborare e 

supportare le poli&che pubbliche al fine di orientare le risorse all'interno dei sistemi poli&ci, economici, 

sociali, in connessione con le rela&ve is&tuzioni pubbliche e del privato sociale. Occorre assumere uno s&le 

che può essere ricondo�o al conce�o di “governance pubblica a partecipazione mul&a�ore”, nella scelta  di 

integrare sogge1 diversi per creare “re& virtuose” in grado di perseguire risulta& condivisi e migliorare 

quindi le prestazioni di servizio ai ci�adini e alle imprese.



10. Alimentare un luogo di sintesi di pensiero, strategie e proge!ualità; supportando localmente 

la diffusione, la realizzazione e l’opera�vità

Riteniamo strategico dotarsi di un Centro Risorse diffuso che diventa colle�ore di pensiero, strategia e 

proge�ualità per l’intero sistema, nell’o1ca di supportare ed accompagnare le realtà locali. Le aree di 

interesse strategico sulle quali riteniamo opportuno operare da subito sono: Osservazione e Proge�ualità 

Internazionale, Europea e Nazionale; Poli&che a1ve del lavoro; Innovazione Dida1ca; Comunicazione e 

Intercultura. Il Centro risorse svolge funzioni di osservazione, proge�azione, ricerca e sviluppo, prassi 

interculturali e comunicazione, volte a favorire l’innovazione e l’innalzamento della qualità dei servizi 

eroga& nei se�ori dell’istruzione, della formazione professionale, dell’orientamento, dei servizi per il lavoro e

più in generale dello sviluppo locale e delle imprese in una prospe1va di crescita delle opportunità 

occupazionali nel e per il territorio.


